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Per un equo salario 
Se l'attenzione della stam-

pa nazionale è a 
sugli avvenimenti più cla-

i che si succedono 
sulla scena politica -
li a e del mondo, tutto que-
sto non può e i la-

i italiani dai due 
i di fondo che li an-

gosciano: quello di e 
finalmente una e 
più giusta e più adeguata ai 
bisogni i della vita 
quotidiana, e quello di otte-

e finalmente un o 
pe  i milioni di italiani di-
soccupati o sottoccupati, che 
si dibattono nella più e 

. Chiunque voglia 
e la situazione ita-

liana con l'intento di sco-
e le e i di tutti 

i i politici e ideolo-
gici che in o senso si 
agitano nel , e che 
questi i si collegano 

e o -
te ad una fondamentale que-
stiono sociale che è quella 
di e se debbono o non 
debbono e soddisfatte le 
due esigenze i del 
popolo e italiano 
delle città e delle campagne: 
giusto o e o ga-

, dal cui soddisfaci-
mento dipende un decisivo 

o economico e so-
ciale della nazione. 

i italiani di tut-
te le , manuali e in-
tellettuali, sono oggi in agi-
tazione: i e impiegati 
delle , , 

i e pubblici 
dipendenti, i e -

, i e i 
, i e coloni 
, ecc. Le -

zioni i che sono alla 
base dell'agitazione delle va-

e e sono -
te : adeguamenti 

, giusta causa nelle 
disdette e nei licenziamenti, 
scatti d'anzianità, -
sione di , passaggio 
in o degli « avventizi » 

, ecc. a tutti si 
o n e l l e esigenze 
i a . 

 fatto che milioni e mi-
lioni di i italiani 
d'ogni e - s i a no 
molcontenti, e che questo 
molcontcnto si acuisca sem-

e più, mette a nudo la 
e e 

che a la situazione 
sociale del o . a 
un , abbiamo un aumen-
to continuo del o 
del , e quindi del -
dito aziendale e di quello 
nazionale, che si o 
i n un aumento o 
continuo dei i indu-

i — specie dei i 
monopoli — e della a 

. o lato, ab-
biamo una stagnazione so-
stanziale dei i e degli 
stipendi, a dall'au-
mento notevole ilei costo 
della vita, compensato solo 
in e pe  le e che 

o della scala mobile 
e che si e in una a 

e del o -
le pe  i pubblici dipendenti 
e pe  le e e -

e e al -
me della scala mobile, e 
che pe  i pensionati, pe  i 
disoccupati, pp  gli -
ni . ecc. 

Questa e -
bilmente ingiusta del o 
aziendale, a il o e 
i i che o -
no, tr a i monopoli i 
e i e la e mag-

a del popolo italiano, 
non ha nessuna giustificazio-
ne obicttiva. Nella maggio

e dei i i 
a e è in espansio-

ne; i costi di e di-
minuiscono pe  e/Tetto dello 
aumento del o del 

, dovuto in e al 
o tecnico e in e 

ai i e più este-
nuanti del . n queste 
condizioni, se il e ca-
pitalistico fosse quello che 
vantano i suoi , noi do-

o e « automatica-
mente » un notevole miglio-

o dei i i de-
gli i e degli impiegati 
e una a -
zione dei . Abbiamo, 
invece, la stagnazione so-
stanziale delle i 
e l'aumento dei i e del 
costo della vita! 

L'ingiusta e del 
o aziendale e di quello 

nazionale, , non -
vando nessuna giustificazio-
ne nella a econo-
mica, che è complessiva-
mente in fase , si 

e in un o e o 
atto di a dei i -
legiati o la classe ope-

a e il popolo . 
Ed è p^c e e am-

e i i che -
no possibile questa a 

e dei più i 
o i più i che lavo-

o e , che il 
e o ed i suoi 

avvocati in o op-
pongono una a ac-
canita all'applicazione delle 

e della Costituzione che 
o il o -

zio dei i sindacali e 
i dei . 

Analizzate a fondo tulle le 
obiezioni di e « -
dico, ideologico, di -
pio », ecc. che si sollevano 

o la giusta causa -
manente nei patti i e 
nei licenziamenti in ; 

o la validità obbligato-
a dei i di , 

o un sistema di collo-
camento e e demo-

, o l'abolizione 
dei i a e nei 

i di e continua-
tivo, o ogni , in-
somma, che tenda a -
e il e o 

. e che 
tutte codeste saccenti « obie-
zioni » o soltanto a 

e i i e la 
a e dei più 
, di cui abbiamo -

lato. 
a  con que-

sta ingiustizia -
le, e alla quale il livello 
medio dei i in a 
è a a i più bassi 

, e il livello 
dei i è a i più alti, 

é hi situazione econo-
mica e e quella di 
quasi tutte le aziende -
mettono un aumento sostan-
zioso dei i e degli sti-
pendi, a livell o aziendale, 
questo o biso-
gna , in a dif-

a e sotto e -
me, secondo le condizioni 

e di ciascuna azien-
da. Questo è stato lo scopo 

e del e Con-
vegno nazionale dei -

i , o 
dalla L a , assie-
me a quello della e 
delle e di o a à 
di o in tutte le aziende 
in cui è possibile, e in o 
luogo nei i o 
e . n e 

e i i d'ogni 
e e a si con-

sultano, o le o 
i specifiche, si 

o aìla lotta, nel caso 
che le o e -
o o un e 

o . Questo 
movimento è destinato ad 

i a un o -
scente di aziende d'ogni set-

e è à o dalle 
i sindacali e 

o al massimo o di 
sviluppo, La classe a 
ha o a un più giusto 

o ed essa à otte-
, con la a . lotja. 

, in ogni azienda.* 

e e i e 
al . n un e 
come il ' nel quale 

a tanta ingiustizia 
sociale, il o e d'un 

o che voglia i 
o (assieme a quel-

lo di e una politica 
sociale a e e 

) è di e lo 
esempio d'un giusto e umano 

o ai i dipen-
denti. 

, al o senza 
scuse sulla giusta causa -
manente, il o accom-
pagna un ostinato o ad 

e le giuste -
cazioni dei , dei 

, dei -
, dei , dei pubbli-

ci dipendenti, i 
alla lotta sindacale. Ci sono 
difficolt à di bilancio? ! 

a si abbia il o de-
o di fa e ade-

guatamente i i ed i 
i , pe  soddi-

e le giuste esigenze della 
gente che vive soltanto de] 

o , come pe
e le i pen-

sioni della a So-
ciale! 

l grande padronato ha 
approfittat o largamente del 
suo e economico e 
politico, e della saa forte 
unità di classe, per  fare la 

e del leone nella -
zione del o o 
dal . Nel momento in 
cui si moltiplicano le ma-

e d i r e t t e a e 
e più i lavoratori , ta 

classe operaia sappia a saa 
volta ritrovare ta propria 
anità di classe, nei luoghi di 

, per  far  valere le pro-
pri e g i u s t e rivendicazioni 
economiche e fa e 
i i . E' giunta 

a della a ! 
E O 

E E BATTUT E E E E A  SAN O A 
 — - , . t i - ,„  , — ,„  , , _ „ „  , _ , . 

Pettin i difend e lo natur a di class e del PSI 
Oggi i l Congress o elegg e i nuov i dirigent i 

 prolungamento della seduta della commissione elettorale - Alle 3 di stamane non ancora varata la 
lista per il  C. C. -  mozione finale rispecchierebbe la relazione Nenni e chiederebbe l'uscita del  dal governo 

l colloquio tr a  dirigent i del  e 1 capi laburist i è finito . 
a sin.: Saragat, n Phil ips. , Crossman e Bevan 

l dibattit o 
al San o 

(Da uno del nostr i Inviati ) 

, 9. —  con-
gresso è ormai giunto al ter-
mine (domani replicherà 
Nenni e poi si voterà) e l'at-
tenzione è tutta spostata die-
tro le quinte, dove si svolge 
una lotta dura delle correnti 
per prevalere, attorno a Nen-
ni. Animato è stato tuttavia 
il  dibattito anche in que-
st'ultima giornata. 

 mattinata hanno parla-
to la
gnani, Vigili  e Sansone e tra 
i dirigenti Santi.  e 

 ha messo l'ac-
cento sull'importanza della 
azione di massa, abbastanza 
trascurata da questo con-
gresso, oltre che sui proble-
mi del movimento femminile. 

 e  si so-
no richiamati ad alcuni -
blemi reali, della Calabria 
i l primo, delle campagne in 
generale il  secondo, e cioè ad 
esigenze di lotta che certe 
concezioni di vertice della 
unificazione socialista tendo-
no a dimenticare: l'unifica-
zione la vogliamo — ha det-
to  — per far me-
glio quel che abbiamo fatto 
finora, ossia per condurre al-
la lotta e all'azione un nu-
mero sempre maggiore di la-

voratori e di i 
contro il  monopolio ed il 
grande capitale . 

Vighi, riferendosi alle c-
sperienze delle amministra-
zioni comunali emiliane, ha 

o come a -
chiesta rivolta dai socialisti 
da più parti (e non assente 
neppure nel congresso) di 

e ogni e 
con i comunisti signifìche 

e e migliata di 
amministrazioni ai commis-
sari prefettizi ed aglt avver-
sari, che già le perseguitano 
con ogni mezzo, oppure farle 
oggetto di corruzione senza 
alcuna giustificazione obict-
tiva. 

Sansone si è mosso invece 
su tutt'altro piano: riferen-
dosi agli interventi di au-
soni, di Basso, di Valori e 
di altri, ha messo in dubbio 
che attorno alla relazione di 
Nenni vi sia una reale una-
nimità, mentre ha rivendi-
cato alla destra del partito 
una piena adesione all'opc 
rato del segretario.  par 
ticolare, ha riconosciuto al 

 fra i mormorii della 
sala, un diritto a muoversi 
più lentamente verso l'unifi 
cazionc, data la sua posizio 

(Continua n 7. pag. 1. col.) 

a uno del i ) 

, 9. - Per  tutt a la 
giornata di oggi il congresso del 
PS  ha avuto un orecchio a Ve-
nezia e l'altr o proteso verso -
ma. Sin di prim a manina, i 
giornalist i hanno pattugliato i 
saloni l a per  son-
dare gli umori di i che, 
come Nenni, è stato fra gli ul-
tim i a parlar e con Bevali e -
gan Philip s prim a della loro 
partenza per  la capitale. 

l segretario del , inter -
cettato mentre usciva dall'alber -
go, ha riconfermato le sue im-
pressioni positive sull'andamen-
to del congresso. o la sen-
sazione dì riferir e non soltanto 
opinioni personali, i lui 
precisato che la direzione del 
suo partit o dovrà prendere or-
mai in scria considerazione la 
convocazione di un congresso 
straordinario . Naturalmente non 
ha voluto dir e se a questo con-
gresso il  vi urriver à ri -
manendo al governo o no. 

« Speriamo clic la m i l i on e di 
Bevan e di n Philips ub-
bia successo u, ha concluso -
teotti ; lasciando chiaramente in-
tendere che Saragat è su posizio-
ni diverse perchè non solo non 
vuole il congresso, ma, a giudi-
care dalle irritat e reazioni alte 
dichiarazioni di Bevati, paventa 
sempre più l'avvicinarsi della 
« grande scelta » che potrebbe 
indurl o ad abbandonare il Vi -
minale. 

Che Saragat eia rimasto pres-
soché solo su tali posizioni è 
confermato dal fatto che persi-
no l'on . Simonini si è presen-
tato nelle calli veneziane con 
un inconsueto sorriso sulle lab-
bra e, a chi gli ha rivolt o la pa-
rola, ha risposto senza aridità , 
ammettendo che a il momento 
gli sembra giunto . 

n attesa di notizie di prim a 
mano sull'esito degli incontr i 
romani, le discussioni extra con 
gressuali intorn o alle possibilità 
di unificazione hanno ricevuto 
nuovo calore e interesse dalla 
conferma della autenticità del 
memorandum inviato da Nenni 
a Conmiin e dalla assicurazione, 
fornit a da ambienti vicini a Be-
van, secondo la quale un accor-
do di massima fra Nenni e -
teotti , stipulato all'insaputa di 
Saragat, prevederebbe l'immi -
nente uscita del  dal go-
verno. e di questa ope-
razione dovrebbe essere il mi-
nistr o , che con un re-
cente articolo sulla Giustizia ti 
è già posto in posizione di tiro . 

n questa atmosfera movimen-
tata il congresso ha proseguito 
intensamente la tua attivit à den-
tr o e fuor i della casa San -
co. Nel pomeriggio, nell'imme-
diata vigili a della chiusura dei 
lavori , si sono riunit e le com-
missioni elettorale e politica. l.a 
lista dei 120 candidati ha pas-
sato più volte il rischio di ve-
dersi affiancata da un concor-
rente di minoranza. 

Un gruppo di congressisti — 
secondo quanto è stato detto ad 
alcuni — ha tentato di varare 
una li't a a senso unico, o qna«i, 
che escludesse sommariamente 
la n vecchia guardia di -
di ». à raccoltasi in-
torn o alla mozione ronrhi'iv a 
C'eluderebbe prr ò questa solu-
zione. 

a fino a questo momento 
— e siamo giunti alle ore 3 di 
domenica mattina — la lista non 
è ancora stata varata. 

Secondo le voci raccolte dai 
giornali««i. la commissione elet-
toral e sì sarebbe trovata davanti 
a una sorpresa: allorché si era 
trattat o di nominare i l suo pre-
sidente, Fon. , che 
avrebbe dovuto risultar e eletto 
come espressione di una tnag-

 capi dell' e a 
a colloquio con t e i i dei

Vigorell i sposa le tesi del laburista Bevan in polemica indirett a con Saragat 

l e -
zionale socialista, n 

, e i i 
i n n e 

d n sono giun-
ti i mattina a a da 
Venezia pe i con 
i i i 
italiani. Non è giunto invece 
i l sen. P iene Commin, che 

e dovuto e 
ai colloqui, in quanto è -
tito e pe  gli 
Stati Uniti. 

t ha o gli 
ospiti al Viminale, -
nendoli dalle 10 alle 11, 
dopo di che ai colloqui so-
no stati ammessi anche gli 

i i del , e 
cioè . i e -
lo . La e ha avu-
to e alle 11,45. Sa-

t e n hanno let-
to ai , i l o in 
italiano  i l secondo in in -

glese, una cauta e diploma-
tica e comune 
in cui è detto: < Nell'incon-

o si è a una com-
pleta e dei -

i punti di vista. à 
alla e del  esa-

e i i dell 'uni-
ficazione socialista secondo 
lo o che anima -
temazionale socialista ». A 
quanto , la e 
del  si à il 15 p.v. 

Sui colloqui, né t 
né i i inglesi hanno 
voluto e commenti. Sol-
tanto a e i 
hanno concesso alcune di-

- a ha det-
to: « l comunicato conclu-
sivo va inteso nel senso che 
é stato o un . 
Comunque le conclusioni le 

à il o del : 
un o non straordi -
nario, ma che dorr à essere 

convocato il più n 
te possibile. Nel , 
noi o tutti pe  la 
unificazione ». ù e e 
sintomatiche le i 
di : « Se si fa l'uni-
ficazione, il a della 

a del  in se-
no e socia-
lista non si pone, -
ti s i». 

Con queste . Vigo-
telli ha o una posizione 

e polemica nei 
i di , il qua-

le o o si a
tito con n che aveva 

o il medesimo con-
cetto. e , insom-
ba, che il Comisco, i labu-

 e un'ala della socialde-
a italiana stanno -

mendo decisamente è 
si giunga ad una a uni-
ficazione socialista, giudi-
cando sufficienti a tal fine 

le posizioni assunte dal com 
pagno Nenni a Venezia; 

e t continua ad 
e e 

che hanno suscitato, a quan-
to si , nuovi malu-

i nell'impaziente . 
n e n sono

i nel o in 
o da a pe

a , via i -
gan s  Lon-

a oggi). Subito dopo Sa-
t si è o da Segni ed 

ha avuto con lui un lungo 
colloquio. 

Fin qui le i di 
e ufficiale e ufficioso 

sulla visita a dei labu-
 Le i -

scono che i colloqui di i 
hanno o o alle 
questioni di politica -
nazionale. E*  noto che n 

(Continua la 7. pat. 7. col.) 

gioranza a nenniana », egli era 
stato, invece, inopinatamente 
bordato, e alla carica di presi-
dente era risultat o eletto il se-
natore Negri, più vicino alle 
correnti di Pertini e di Basso. 

Questo risultat o sarebbe de-
terminat o dal fult o che nella 
commissione elettorale si è creata 
una maggioranza di 22 memtnt 
su 36 a fai ore della sini.-tra. Si 
sarebbe pertanto detcrminata 
una contraddizione tr a questa 
compo.oizioue della commissione 
e le richieste di Nenni, il qua-
le ritien e che debba essergli as-
senni la la maggioranza nel Co-
mitat o centrale, «en/a di che non 
accetterebbe la curiea di segreta-
ri o del partito . Ancora questa 
notte si è dunque alla ricerca 
di un accordo, senza del quale 
si finirebb e per  andare alle ele-
zioni su due c diverse, che 
è però una soluzione che nes-
suno vuole. Si ritien e perciò 
che finir à per  pre\alere il cri -
teri o della li«ta unica. Saranno 
le preferenze che, nella nottata 
di domani, compiranno l'opera 
di selezione. 

Tutt'altr o clic certo è poi che 
i l nuoio Comitato centrale e la 
nuova direzione rispccebieran-
no a grandi linee lo schie-
ramento die traspare da quella 

che viene propagandata come la 
futur a segreteria del partito . 
Una segreteria senza viresegrc-
lari o che, presieduta da Nenni, 
rappresenterebbe lo varie ten-
denze in quattr o dei cinque can-
didati : (lasso. , e 

, , Vecchietti. Per 
urrivar o a questo, i mutamenti 
di cui si parla per  la direzione 
interesserebbero le persone di 
Targetti , Tolloy, , -
su, i e , cui dovreb-
bero subentrare Cattaui, forse 
llrodolini , probabilmente Giu-
liana Nenni, Anna , Pie-
raecini, Paolircbi o Armaroli . 

Per  VAvanti! sì parla addirit -
tur a della «oppressione della fi-
gura del direttore , e dell'inca-
ric o u un membro della segre-
teria del partit o di orientare po-
liticamente il giornale, 

E' confermata, qui a Venezia, 
per  lunedì la prim a riunion e del 
nuovo Comitato centrale, che 
eleggerà n sua volta la dire-
zione. 

Quanto al contenuto della mo-
zione finale si ritien e che essa 
sia una rirapitoloriou c dei di-
scorsi d'apertur a e di rliiusur a 
di Nenni con qualche precisa-
zione, che potrà scaturire dalla 
discussione in commissione, per 
quello clic riguard a i a rapport i 

di solidarietà di classe » col 
, e l'invito , più o meno pe-

rentorio , ai socialdemocratici 
perchè comincino ad abbando-
nare il centrismo uscendo alme-
no dal . 

E O 

Bulganin rinnova 
l'invit o a n 

. 9. — l prim o mi-
nistr o sovietico Nlkola l Bulga-
nin ha rinnovat o al suo collega 
britannic a n o a 
visitar e , lasciando a lui 
di fissare una data di suo gra-
dimento. 

Una settimana fa il prim o 
ministr o britannic o aveva co-
municato di non poter  effet-
tuar e la visita alia capitale so-
vietica, fissata per  maggio dal 
suo precedessore str  Anthony-
Eden su o di Bulganin e 

v al tempo della lor o 
visita a . Nel rinnovar e 
l'invito . l prim o ministr o so-
vietico ha scritt o a : 
 Non dubitiam o che un incon-

tr o con voi a a possa crea-
r e la possibilità di un fruttuos o 
scambio di punti di vista su 
questioni riguardant i le rela-
zioni dirett e anglo-soviet iche, 
come pur e su altr e questioni 
che sono di comune e 
per  le due part i ». 

A E 

Oggi la FGC
celebra il 36° 

Un messaggio di saluto e di 
auguri o di Togliatt i 

Oggi a Firenze la Federazio-
ne giovanile comunista a 
celebrerà il XXXV  anniver-
sario della sua fondazione. a 
manifestazione si svolgerà nella 
sala della Società di mutuo soc-
corso di : sul XXXV
della FGC  parler à alle 9.30 
il segretario nazionale, com-
pagno o Trivelli . Quindi 
fi compagno o Alleata, del-
la e del Partito , com-
memorerà il XX anniversario 
della mort e di Antoni o Gram-
sci. 

A nomo della e del 
Partito , il compagno Togliatt i 
ha indirizzat o il seguente mes-
saggio alla : 

 un saluto e un au-
gurio fraterno allo vostra ma-
iii/esfariori e celebrativa della 

 Giovanile comuni-
sta nel suo XXXV  complean-
no. / giovani hanno sempre 
avuto nel nostro movimento una 
loro nobile e grande /unzione. 

Sono stati sempre tr a i mi -
glior i campioni della lotfa in -
dispensabile, nel movimento 
operaio e nella società.-per  af-
fermare il contenuto, riuoluzio-
nari o delle nostre dottrin e e 
per difendere le grandiose con-
quiste socialiste cui ha aperto 
la via la vittorios a e 
d'Ottobre , per  contrapporr e al-
l'opportunismo poltrone e ca-
pitolatore l'affermazione ener-
gica della necessità che la 
classe operaia, i lavoratori, le 
nuove generazioni creino con 
la loro lotta economica e po-
litica le basi per la costruzione 
di una nuova società di Uberi e 
di eguali. Proseguite per  que-
sta strada, avvicinando e chia-
mando alla buona battaglia per 
il  socialismo tutta la gioventù 
lavoratrice. 

UN O O O A

Wilm a è mort a il 10 aprile 
afferm a i l prof . 

 superperito, il  prof. Canuto, pur concordando in linea di massima con questa data, esprime l'opi-

nione che la ragazza possa essersi uccisa - Sottile discussione dì medicina legale tra periti e superptriti 

l o o «pedale) 

\ — Non si 
può e che l'udienza di 
stamane al o i 
ha segnato un punto a fa 

e della difesa dei e 
i imputati. , 

infatti, pu  non o 
il « pediluvio », che e 

e la più a delle 
e e pe

e la e di Wilma. 
hanno o molle -
tezze sull'ipotesi delittuosa 
contenuta nella sentenza di 

o a giudizio a  del 
dott. Sepe. La a è 
venuta o da e 
dei i o di me-
dicina legale di a che 

o la a autopsia 
pe  conto della a e il 
cui , . , 
siede a i banchi dei difen-

i in qualità di consulente 
tecnico (la sollecitudine con 
la quale il . e ha 

o e documentazio-
ni, ha assunto in molte occa-
sioni un tono piuttosto anti-
patico). 

l . o Canuto, 
dal canto suo, o 
quanto aveva o in-
sieme con i i -
caggi e , ha avan-
zato con molta convinzione 
l'ipotesi di un suicidio. Wil -
ma, in i , scon-
volta da e , 
si e tolta la vita get-
tandosi in e nella zona 
di a in un punto 
molto o alla

La seduta e stata -
mente occupata dalle discus-
sioni dei i con una sola 

e dovuta all'in-
o in aula di una a 

donna in a a pazzia, la 
quale e ha 
cavato dalla a un faz-
zolettino e ha cominciato a 

,  ai giudici: 
« lo sono Wilma Afonie*!, 
sono viva, sono viva ! > ac-
compagnando le sue a 
con festosi . a pe
le ascelle da due , 
è stata a i del 

e e identificata pe
una donna di , che è 
stata ospite pe  qualche tem-
po di case di salute. 

l , pe e -
dine agli i in di-
scussione, da innanzi tutto 

a delle e ì che 
compongono la e -
zia » dei i , 
Canuto e , e si sof-

a e sui 
punti  le e 

 < Le ultime no-
tizie della  vivente, 
— legge il e — ri-
salgono al pomeriggio di gio-
vedì 9 aprile quando fu vi-
sta dalla portinaia uscire di 
casa, fi cado cere fu scorio 
alle ore 7,20 dell'll  aprile 
1953 sull'arenile di Torvaja-
nica. Onde procedere all'esa-
me del cadavere, esso fu fat-
to spostare verso terra di 
una decina di i e venne 
girato ponendolo in poti-

A — l superperito prof . Canuto (a destra) s pranzo con  prim o direnaci*  i l 
Piccioni, Ì V V . Camelutti (a sinistra) e col prof . Gerin , per i t o del la difesa 

ztone supina *. 
e  salma venne poi os-

servata dal dott.  Giorgio; 
verso le ore 21 fu rimossa 
e trasportata a
sendo giunta in città e nella 
Capitale ad ora così tarda, 
non venne subito messa in 
frigorifero ma tale immis-
sione avvenne solo i l mat-
tino seguente, presumibil-
mente verso le ore 19.  pe-
riti  dell'istituto di medicina 
legale, rispondendo ai que-
siti sull'epoca della morte, 
mostrano di ritenere che la 
rigidità cadaverica è man-
cata forse in seguito alle 
manovre di trasporto o di 
svestizione del cadavere. 
mentre la persistenza della 
cute anserina (pelle d'oca, 
n.d.r.) è da loro interpretata 
come la conferma di una sta-
bile rigidità cadaverica al 
momento dell'ingresso nel-
l'obitorio. Si ritiene che nel-

la valutazione dell'epoca del-
la morte, la cute anserina 
però abbia ben poco stoni-
ficato.  infatti  è un fe-
nomeno che può i 
nel etrenfe come nella im-
mediatezza della morte, fatto 
che viene poi fissato dalla 
rigidità cadaverica ». 

Si a immediata-
mente uno dei i -
menti dai quali i i 

. Canuto e i 
hanno tentato di e la 
data della e di Wilma 

. e legge 
il documento che a la 

 dei e « i >: 
e Notevole importanza ha nel 
giudizio sulla permanenza in 
acqua dei cadaveri, il  feno-
meno della macerazione del-
la cute, per quanto, nella sua 
valutazione, occorre tener 
presente una serie di fattori 
che influiscono sull'anda-
mento del fenomeno e cioè 

il  dito nell'occhio 
o regale 
 alla Corte di fri -

ohilterra, pare: tra Sua
sta  e il  suo augusto 
marito non correrebbero rap-
port i felicissimi.  a delta 
del Tempo, una personalità 
molto vicina alla famiglia rea-
le ha escluso che vi sia dis-
senso: -Sono una coppia come 
le altr e — ha detto —. Certo, 
11 princip e Filipp o non è il tip o 
che risponda scopra 41 st». 

Filipp o i molto 
è baitato dir <Jl 

 principe 
saggio: a i 
si una colta. 

l fesso del giorno 
- E ' bene notare che l'unic o 

partit o italiano veramente de-
mocratico , e forse 
più che democratico, è il -
vimento S o c i a le o >. 
Giorgi o Almirante . dal Secolo. 

O 

la temperatura dell'acqua 
(per cui, per imbiancare 
completamente le mani po-
trebbero bastare cinque o sei 
ore d'estate, mentre d'inver-
no la macerazione così este-
sa non apparirebbe che dopo 
3-4 giorni), ed anche il  con-
tenuto di sale nell'acqua, per 
cui l'acqua dolce macera più 
rapidamente dell'acqua sa-
lata. Nel caso della , 
null a fu detto a proposito 
della macerazione, da parte 
del dott.  Giorgio». 

n effetti, tale e 
a e nel cadavere 

della i e la , 
sia un e interve-
nuto sulla spiaggia subito 
dopo il o della 
salma, sia i i Frache e 

. o co-
minciano le domande da 

e del . 
E — Secondo 

lei, . . dall'esa-
me dei dati  la 

e della cute, può 
e la data della -

te della ? 
 —  me si 

a di 12-20 e al mas-
simo. 

E — Lei cosa 
ne pensa, . Canuto? 

CANUTO — Una ipotesi 
molto a non è possi-
bile , in quanto -

e e lo stadie 
esatto di questa macerazione. 

e chiedere *m 
giudizio a Cardia. 

E — 
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Replic a d i Brun o Ross i 
all e minacc e d i Rabré t 

Anche l'organizzatore francese Benaim si oppone ad un'azione 
del Comitato mondiale della boxe ai danni di o a 

'  Non sono affatto d'accordo 
tulle decisioni e non com-
prendo l'insistenza del Comi-
 tato mondiale di bere nel ri -
guardi di o  ». 
ha dichiarato ieri mattina il 
comm. Bruno , presiden-
te della Fcderboxe italiana. 
commentando la nuova presa 

'  di posizione di . segre-
tari o del comitato mondiale. 
Come è noto . nell'ap-
prendere la conclusione del 
confronto l per 
il titol o mondiale dei gallo de-
tenuto dal primo, ha dichia-

. rato che il comitato mondiale 
mantiene la sua decisione e 

, che a deve incontrare. 
'  prim a di qualsiasi altro. -
; cias. 

-  il Comitato 
mondiale è dalla parte della 

. ragione, non avendo a 
 messo in palio il titol o entro 
i termini stabiliti ; devo ag-
giungere però — ha prosegui-
to i — che in 7nolti altr i 
casi, simili rifard i sono stati 
largamente ammessi e non è 
stato dato seguito ai richiami 
rivolt i ai pugili che si trova-

, vano in di/etto, una volta che 
i l ritardo non fosse stato con-
siderato eccessivo.  che 
i l regolamento vada applicato, 
come lo è stato in altre occa-
sioni, con elasticità, altrimen-
ti si otterrebbe solo una sua 
strana e cattiva applicazione. 

 questo senso la
ne pugilistica italiana ha uffi-
cialmente protestato presso il 
Comitato mondiale, appoggian-
do la protesta con una lettera 
al presidente del Comitato 
stesso.  strana soprattutto la 
insistenza per il combattimen-
to tra  e . O lo 
italiano decade dal titolo per 
non averlo difeso entro i ter-
mini stabiliti , oppure ha sem-
pre il diritt o di scelta fra i tre 
sfidanti. Non si vede come 
questo diritt o si restringa allo 
spirare dei sei mesi e quindi 
perchè a potrebbe mi-
surarsi per la corona mondiale 
solo con s ». 

l « punto » di Benaim 
. 9. — n merito al 

preannunciato incontro fr a 
o a ed Alphonse 

, anche Gilbert Benaim 
ha voluto esprimere il propri o 
punto di vista, prim a di ri -
partir e per  Parigi. 

- Personalmente, ho eccel-
lenti relazioni con . . 
segretario dell'EBU e della 
Commissione pugilistica mon-
diale. Sono persuaso — ha det-
to Benaim — che egli, che è 
stato uno degli estensori del-
l'attual e regolamento dei cam-
pionati del mondo, non abbia 

.avuto "alcuna intenzione di 
applicarl o a beneficio di chic-
chessia. a sono anche per-
suaso che se t avesse co-
nosciuto come si sono con-
cluse le trattativ e per  il com-
battimento fra o a 
e Alphonse , con titol o 
mondiale in palio, avrebbe pu-

ramente e semplicemente ap-
provato questa decisione sen-
za volerla mettere in forse 
per  tirar e in ballo s ». 

o aver  affermato che la 
situazione con l'annuncio del 
combattimento, dato ieri a 
Comerio. dovrebbe conside-
rarsi chiarificata. Benaim ha 
aegiunto- » Noi abbiamo ri -
spettato alla lettera il regola-
mento della Federazione mon-

pioni del mondo per  difende-
re il titol o non rappresenta 
null a di particolare, dato clic 
in pratica quasi tutt i i cam-
pioni del mondo hanno supe-
rato questo limit e senza che 
la Federazione mondiale sia 
intervenuta nei loro confronti . 

Ad esempio, il combattimen-
to per  il titol o mondiale dei 
pesi leggeri fra il detentore 
Joe Brown e Wallace - Gud -

l dibattit o al Congresso del Partit o socialista 
t v '  .','  \ ,f, 1, , . , ,  ^ — — — _ _ 

Gli interventi di Santi, , , Gatto, Panzieri e Pertini - Vighi difende le amministrazioni popolari 
<i 

O A 

diale, che. nella sua ultim a 
riunione, ha designato per 
ciascun campione del mondo 
i l nome di tr e sfidanti, lascian-
do ad ogni campione una cer-
ta larghezza nella scelta del 
suo prossimo avversario. 

Sarebbe anormale e poco 
sportivo che nei confronti di 

a si assumesse un at-
teggiamento differente. l fatto 
che in linea di massima -
gata abbia superato il limit e 
di sei mesi accordato ai cam-

ilan ed r 
interessat e a Grove s 

o svizzero Vonlanthen non rinnoverebbe 
i l contratto con la società nero-azzurra 

, 9. — e due 
società milanesi di calcio, 

n e , si stanno 
interessando a Vi e Groves, 
cent ro-avanti dell'Arsenal, 
i l quale ha domandato di 
lasciare la società londi-
nese. Questo pubblica que-
sta mattin a il « y -
ral d ». 

Groves, attaccante della 
squadra giovanile inglese, 
era considerato uno dei 
pi ù promettenti elementi 
del calcio britannico . -
senal lo acquistò lo scorso 
anno per  circa 20.000 ster-
l in e (circa 35 milion i di 
l i re) . Tuttavi a Groves si 
infortunav a e, demoraliz-
zato. domandava il trasfe-
rimento . 

Peter , redatto-
r e calcistico del quotidiano 
londinese, scrive di aver 
avuto un dialogo te lefo-
nico da o ieri sera 
con Carl o , diret -
tor e sportivo . 

s gli avrebbe detto 
che la sua società si inte-
ressa a Groves aggiungen-
do che nel prossimo anno 

r  avrà probabilmente 
bisogno di un centroavanti, 
poiché o svizzero Vonlan-
then n o n rinnover à il 
contratto . 

degli organi direttiv i della Fe-
derazione in seguito alla richi e 
sta scritta dalla A di non 
giocare partit e con la squadra 
ungherese, ribell e all'ordin e 
della propri a Federazione di 
tornar e in patria. 

Presentat a la squadr a 
del G. S. tobornfrfrejus 

. 0. — Oggi è stata 
ufficialment e presentata la 
squadra del nuovo abbinamen-
to A.=borno-Frcju s a nuova 
formazione cl-e si varr à del di-
rettor e sportivo Pierino Berto-
lazzo del massaggiatore -
na e del meccanico Barenio. ri -
sulta co=ì competa Guido -
sina. Fallarmi Ge-.vasoni. -
sello. i Pettinati. Ne-
gro e . a nuova squa-
dra parteciperà a tu fte le clas-
siche competizioni, compreso il 
Gir o a 

All a presentazione erano pre-
ferit i oltr e alla stampa. Fausto 
Coppi, i corridor i francesi -
rigari c e Beìlenccr-

La Federazion e argentin a 
rifiut a le p3r*it e con f'Konve d 

BUENOS . P. — a 
Federazione di calcio argentina 
ha declinato l'offert a della 
squadra ungherese d 
di giocare due partit e a Bueno.< 
Aires. 

a decisione è stata presa 
durante una riunion e speciale 

Partit i per la Sardegn a 
i ciclist i deli a Legnan o 

Sono partit i alla volta della 
Sardegna per  via acrea i cor 
ridor i ciclisti della squadra e 
gnano onde partecipare alla 
prossima settimana sarda. 

Facevano parte della comi 
Uva: Ercole Baldini . Nello Fab-
bri . Sante . Grassi i 
no. Zucconelii Vincenzo e -
ciano Ciancola. l massaggiato-
re Bartol i con - ammiraglia -
della Casa, era partit o prece 
dentemente. All'att o dell'imbar -
co i ciclisti hanno dichiarato 
di sentirsi in perfetta forma. 
soprattutto dopo il buon perio-
do di preparazione effettuato 
sulle strade del . 

Smith, che avrà luogo alla fi -
ne del mese in corso o ai pri -
mi di marzo in California , si 
svolgerà probabilmente oltr e 
i sei mesi dal giorno in cui 
Brown conquistò il titolo , e 
nessuno pensa ora di togliere 
il titol o al legittimo detentore. 
Né. d'altr a parte, la commis-
sione mondiale pensa di im-
porr e a Brown un avversario 
diverso da quello scelto dal 
procurator e del campione sot-
to minaccia di decadenza. 

Perchè quanto viene conces-
so tutt i i giorni ad altr i pu-
gil i dovrebbe essere negato 
a ? ». 

Nessun a decision e 
per loi-Chiocc a 

. 9. — Nulla ancora 
è stato deciso in merito al 
combattimento fra il campione 
d'Europa o i e il tran 
cese Felix Chioccia, argomento 
principal e di un lungo collo-
quio fra l'organizzatore fran-
cese Benaim e il dr. Strumolo. 
l match fr a i due pugili do-

vrà effettuarsi entro il 27 giu-
gno. probabilmente a . 

A questo proposito i procu-
rator i di i e di Chiocca. Bu-
sacca e Bretonnel. si incontre-
ranno a Bologna lunedì 18 feb-
braio prossimo per  definir e o-
gnl dettaglio. 

o è in via di defini-
zione il programma della riu -
nione milanese del 2 marzo. 

i scena sarà pure il tr e volte 
olimpionico ungherese Papp. 
che dovrebbe incontrar e il mi-
lanese . 

Yoscizaw a in para 
a Hojmenkolie n 

. 9. — a federa-
zione sciistica nipponica in-
form a che i Yosciza-
wa, due volte campione di 
salto del Giappone e tredi -
cesimo classificato alle Olim -
piadi invernal i di Cortina . 
parteciperà alla riunion e in -
ternazionale di -
len in programma dal 24 feb-
brai o al 3 marzo. 

NUOVO EXPLOIT DELLA « GRAZIOSA BETTY * 

, delle 220 y. 
dell'australiana Cutbert 

. 9. — -
nica australiana Betty Cutbert 
ha vinto la finale delle 220 
yarde in 23"9 battendo il pri -
mato australiano. 

 precedente record era di 
24"  ed era detenuto da tr e 
atlete la stessa Cutbert. -

e s e e Jac-
kson. Tale tempo è ancora ri -
conosciuto come il primat o 
mondiale per  quanto due atle-
te lo abbiano demolito l'anno 
scorso. Si traf a di i a 

» e di Gisele r 
(Germania) 

Iniiiat o a Chiavar i 
i l radun o atletic o 

. 9 - Si è ini -
ziato questa mattina a Chia-
vari ii quarto turn o dei ra-
duni tecnici indetti dalla 
i . por  gli atleti che mag-
giormcnte si so;.o distint i nfl -
la passata stagione agonistica 

l turr o è riservato ai fon-
disti e degli atleti convocati 
sono presenti: Antonelli . Fab-
bris, Failo. . Sali-
nelli . Sommaggio. Tommasi. 

o 
Atlet i dimostrator i sono 

Fae. Perrone. Baraldi e Volpi 
i del corso . 

Oneto, Faraboschi e Bonon-
cini 

Il « mondial e » dell e 60 y. 
eguagliat o da Murchiso n 
ANN . 9 — a nu-

r.ior e di attutir à leggera qui 
svoltasi ieri hi fatto rottis'ra -
re due affermazioni dogr.e di 
nota 

Owen ha lanciato iì peso 
a 59 piedi (18 metri ) mentre 

a n ha vinto le 60 
yarde n 6"1 eguagliando il 
primat o mondiale 
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I M M U T I I I JU-IITSU 
(Lott a jiappontse ) * t * s * »0òIRA 

U O T r i  aarnt tneftt 
«e i ere oeeoii . o ccai i
ter?. . tarat e tri grad a ai 
i n n . t n T i r t l ' t w e r n r ^ 
Diu arcu>«o m un baian o 
con >« tacil i m o n i « r t -
te ria l JU.JITSO. 5e-ete 
_ temut i  riaoeitat i oe 
*"  tutti . tocca» — «a-

— rantit» . Corto conv -
olat o L i r a 1 . 

Chiedal a GRATIS librett o ilkntrativ o PS 
JASUO A - C M . POI? . 10*5  M O A N O 

Contlnuazlon» dalla t. pagina) 

te di governo e si è detto 
'onvinto che l'unificazion e 
lebba coincidere con nuove 
'lezioni politich e generali. 
'n concreto ha osservato che 
a Cassa del
ioti €' poi tanto male. solo 
cerche rimedia a certe si-
tuazioni di estrema miseria 
e ha auspicato una più in-
'ensa iniziativa parlamen-
tare. 

Santi 
Santi ha ricordato che, fin 

o dopo il  clamoroso in-
contro di  e il 
viaggio di Commin, si aprì 
'ina polemica sindacale che 
portò i socialisti ad affer-
mare che l'unificazione so-
cialista non poteva avere co-
me primo frutto una scis-
sione sindacale. / socialisti 
posero e poupotio l'esigenza 
non di un sindacato sociali-
sta. bensì di un salto di qua-
lità in campo sindacale, che 
porti alla creazione di un 
sindacato unitario democra-
tico ed assolutamente auto-
nomo dal governo, dai pa-
droni e dai partiti . Non esi-
ste oggi solo una crisi della 

 come si dice, ma una 
crisi del movimento sinda-
cale nel suo insieme. che in-
veste anche  ed
qui naste l'esigenza ' di un 
moderno mezzo dì lotta sin-
dacale, che né la  né 
tanto meno gli altri  sindaca-
t i possono riassumere in sé 
e che presuppongono un nuo-
vo sindacato autonomo e 
democratico, come sintomo 
di processo di rinnovamento 
di tutti i morimenf i sinda-
cali. Questo vogliono i la-
voratori e a tale rinnova-
mento la  ha posto ma-
no. Questo è il  compito cui 
sono chiamati i socialisti e 
non certo a rifugiarsi ncl-
l'orticello domestico di un 
sindacato di partito, proprio 
nel momento in cui il  sinda-
cato di partito è in crisi 
ovunque, anche nei paesi so-
cialisti, e quando vi è l'esem-
pio opposto dei sindacati in-
glesi.  qui la necessità di 
rafforzare la  trasfor-
mandola secondo questi 
obiett i t i , anche come prc 
messa dell'unità politic a del 
la classe operaia in un unico 
partito. Col suo attuale at-
teggiamento invece,
rende più diffìcil e l'unifica -
zione socialista. » 

Secondo Santi, inoltre, an-
che negli organismi di massa 
la politica unitaria potrà ra-
dicarsi in direzione di tutti i 
lavoratori nella condotta 
delle lotte. 

Santi si e quindi detto 
d'accordo con la relazione 
Nenni quando — superando 
il  dilemma < unificazione sì 
o no? » — ha posto il  pro-
blema di una politica, che 
faccia del PS  il partito del-
l'unità  socialista.
tiva all'attuale situazione po-
litica e sociale non si pone 
più in termini di un muta-
mento radicale che porti i 
lavoratori al potere, ma nella 
prospettiva della vìa e del 
metodo democratici, per un 
graduale avanzamento verso 
il  socialismo, attraverso lotte 
di trasformazione sociale nel-
l'ambito della Costituzione. 

 qui l'esigenza di un par-
tito democratico e classista. 

Tuttavia non è con im-
provvisazioni e compromessi, 
né solo sul terreno della de-
mocrazia, che si può g iunge-
r e all'unificazione, poiché in 
tal caso sarebbe possibile 
unificars i subito anche con 
Villabmna. Occorre un im-
pegno classista e di lotta. 
una piattaforma socialista, e 
Santi non ritiene accettabile 
la sanatoria concessa da 

 al centrismo, né 
sufficiente la cura di opposi-
zione suggerita ai socialde-
mocratici: poiché non è solo 
una cura parlamentare, ben 
ti politica e sociale, che può 
portare realmente al supe-
ramento del centrismo, così 
come il  superamento del 
« frontismo » nella solidarie-
tà di classe nasce da una 
complessa iniziativa autono-
ma socialista. 

 ha rilevato che la 
carenza costituzionale ' ha 
cause profonde nella «itua-
zione e nella struttura eco-
nomica, come è venuta con-
solidandosi negli ul t im i an-
ni. e ha collegato la lotta 
generale per l'attuazione 
della Costituzione alla lotta 
multiforme e nuova, che de-
ve essere combattuta per le 
modifiche strutturali dell'as-
setto economico attuale. 

Su. questo piano si pon-
gono i problemi delle al-
leanze e delle convergenze 
connesse ai problemi della 
azione di massa, nel senso 
di uno sviluppo dell'azione 
tino ad ogqi condotta dai 
socialisti. Cosi l'unificazione 
socialista deve essere posta 
in termini di una politica 
concreta, da sviluppare fuo-
ri  dalle astrattezze e cristal-
lizzazioni a cui gli avversari 
ancorano le loro posizioni 
polit iche. o politic a di uni-
ficazione si pone anche co-
me sviluppo della politica 
di apertura tracciata a To-
rino in direzione dei catto-
lici. poiché lì problema «lei 
rapporti con i cattolici re-
sta il problema di fondo 
della democrazia ed anche 
del socialismo in

Circa il  problema della 
politica unitaria di classe e 
dei rapporti col
zatto ha detto che la poli-
tica unitaria rimane un'ac-

quisizione permanente e in 
feri/lin i tali è stata posta an-
che dalla relazione Nenni. 

 deve esprimersi nella 
ricerca della massima unità 
nell'azione di massa. 

Alla politica unitaria fi 
 pervenne in piena au-

tonomia e cosi in piena au-
tonomia la pone oggi in ter-
mini diversi e articolati . 
che non coincidono con la 
politic a di blocco.  pro-
posito, i socialisti non hanno 
nulla da mutare nel propri o 
indirizz o ideologico, quale 
l'enne impostato da
di fin dal 1950 con la defi-
nizione dell'indirizz o unita-
rio come una * erta faticosa 
che da 20 anni i socialisti 
risalgono », che deve essere 
risalita ogni giorno con la 
lotta comune degli operai e 
contadini contro l'avversario 
di classe. 

 prudenza
to ha consigliato a coloro 
c'i e vedono la nuova e ne-
cessaria articolazione della 
politica unitaria come « lot-
ta > fr a i partiti operai, a 
coloro che fendono a con-
durre la loro critica ponen-
dosi all'esterno del movi-
mento operaio o a coloro che 
pensano basti dichiarar e di 
non accettare * l'anticomuni-
smo ». Così  ha sot-
tolineato l'importanza del-
l'unità  interna, che i socia-
listi debbono salvaguardare. 
poiché anche coloro che 
sono più impazienti nei con-
fronti  della unificazione non 
potrebbero farlo, se non vi 
fosse prima di tutto l'unità 
del partito. 

Mazzoli 
 anche in 

polemica con Basso, ha det-
to di voler essere chiaro 
circa i problemi dell'unità 
nelle lotte di massa, circa 
i rapporti col  circa i 
timor i che dall'abbraccio di 
Togliatti si passi all'abbrac-
cio di Saragat. ecc. 

 vincolo fondamentale 
della solidarietà di classe 
— egli ha detto — non di-
pende da un accordo con i 
comunisti; l'unità  deve 
crearsi in una politica che 
c'è  augurarsi non deter-
mini un dissenso con i co-
munisti. ma che possa pas-
sare anche attraverso un tal 
dissenso.  va conce-
pita in termini dialettici. 
ossia. Questo non significa 
che vi sia, come non vi é. 
un rovesciamento di posi-
zioni.  non è logico dire 
che se per 10 anni abbiamo 
fatto una politic a giusta, 

Usta sono derivati , in questi 
ultim i tempi, nel partito dei 
timori, per l'impressione che 
l'unificazione fosse non tanto 
lo svi luppo, quanto la rottu-
ra e il  capovolgimento di 
una politica. Se la relazione 
di Nenni e il  dibattit o hanno 
disperso in part e questi dub-
bi , tuttavia essi non sono an-
cora fugati. Basta riferirsi. 
ad esempio, al saluto di
teotti per ciò che concerne 
le posizioni attuali della so-
cialdemocrazia: poiché non 
si può essere evidentemente 
d'accordo nel considerare la 
lotta socialista come la con-
seguenza dell'unificazione e 
non la naturale premessa 
dell'essere socialisti.
ficazione potrà avere forza 
solo dal fuoco di una lotta 
clic ponga i lat'orator i alla 
testa di un processo genera-
le di rinnovamento della so-
cietà italiana. 

A questo proposito bisogna 
osservare, secondo Gatto, che 
i patti di unità d'azione e di 
consultazione non sono ne-
cessari nella loro forma 
scritta, ma sono il  frutto e 
il  risultato di esperienze che 
i socialisti hanno ereditato 
ed assimilato.  politic a di 
unit à d'azione si è realizzata 
sempre nel vìvo dell'azione 
delle masse e nelle lotte del 
paese.  aperta. 
quando è necessario, con i 
comunisti, dunque, ma ricer-
ca non tanto dei punti di di-
stinzione quanto dei punti in 
comune. 

Panzieri 
 ha affermato che 

il  ita preso coscienza or-
mai che l'azione del movi-
mento operaio si pone in tut-
to il  mondo in termini di au-
tonomia.  socialismo rifiu-
ta le deformazioni dello 
« stalinismo », di fronte allo 
sviluppo della rivoluzione ci-
nese, nelle nuove condizioni 
della coesistenza pacifica, di 
fronte al crollo del coloniali-
smo- Ogni tentativo di arre-
stare questa tendenza é va-
no.  una analisi del-
le modificazioni intervenute 
nella situazione internazio-
nale e nel sistema capitali-
stico,  lui afferma-
to di non poter accettare — 
dell'analisi fornita da Nen-
ni — l'interpretazion e della 
politica socialista degli scor-
si anni, quale politica uni-
taria caratterizzata unica-
mente dalla subordinazione 
ai principi ! dello Sfato gui-
da e del partito guida, e dal-
l'attesa di soluzioni esterne. 

 del partito è sta-
to rivolt o a legare il mor i 

e contadine: giusta, quindi , la 
politica unitaria di questi 
neve anni, quella politic a 
< frontista » cui Nenni ha 
fatto risalire la salvezza del-
la democrazia e della liber-
tà  giusta pure la po-
litica che iia rafforzato il 
partito , ponendolo a contatto 
con le masse, nelle lotte com-
battute a fianco dei comuni-
sti, liberandolo da ogni re-
siduo clientelistico, facendo 
prendere al nostro partito 
piena coscienza della sua 
funzione storica. 

/ socialisti dichiarano da 
questo congresso che la po-
litica frontista è superata. 
ma non la rinnegano in 
quanto essa  giovato alla 
classe operaia nel suo in-
sieme.  vari anni il  ha 
cominciato a modificare que-
sta politic a sotto ld guida di 

 è riuscito 
a far uscire la politica uni-
tari a dalle strettoie dei patti 
scritti , per  allargarla e farla 
vivere di vita propria.  ul-
lora i socialisti si sono pre-
sentati al paese con una pro-
pria fisonomia e con una 
propria specifica funzione. 
ottenendo successi crescenti 
dal 1951 ad oggi.  col-
pito dalla scissione del 1947, 
per questa strada il partito 
ha ripreso una costante, asce-
sa, e potè farlo pere/té era 
diventato, guidato da
randi e da un saldo gruppo 
di giovani, che ancora oggi 
rappresenta la spina dorsale 
del partito, un l'alid o stru-
mento delle lotte del moi'i -
nienfo operaio.  questo 
partito clic noi vogliamo por-
tare avanti — ha detto
tini  — indipendentemente 
dall'unificazione socialista, e 
come strumento e premessa 
di questa unificazione. 

Certo vi è stato un trava-
glio (quel travaglio che non 
vi è stato nel  per rag-
giungere una giusta soluzio-
ne. tanto più necessaria per 
et'itar e che un'unificazione 
fittizia si risolva poi in una 
nuova scissione, la quale 
screditerebbe per sempre il 
movimento socialista agli oc-
chi delle masse. 

 dibattito è stato utile, né 
si può dir e che si sia perso 
tempo.  è per questo 
che il  in questi mesi, 
ha anche esso fatto qualclie 
passo avanti- Saragat, al con-
trario, ìia insistito nel tener-
si sul terreno socialdemocra-
tico: un terreno sul qiml e 
non scenderemo mai. Che co-
sa vuole, infatti, Saragat? 

fatto una politica giusta, »> nuemo a luyur t ii muui-
sbagliata sarebbe oggi una\mento operaio italiano alla 

realtà nazionale: ciò. del re-
sto, è provato dallo sforzo 

politica diversa 
Nella stessa situazione de-

gli anni passati condurrem-
mo di nuovo la stessa po-
litica di allora, sforzandoci 
di evitarne alcuni errori. 
perchè quella politica la ri-
tenevamo e la riteniamo 
giusta in quella situazione 
internazionale, pensando che 
data la spaccatura del mon-
do creatasi dopo la guerra. 
gli interessi della classe ope-
raia italiana coincidessero 
con gli interessi della classe 
operaia al potere nei paesi 
non più capitalisti. 

Oggi registriamo una si-
tuazione interna e interna-
zionale diversa, se non ro-
vesciata, e adeguinmo la ao-
stra politica a tale situazio-
ne, al superamento, ad esem-
pio, dei patti militari  atlan-
tici e di Varsavia, alla 
esigenza di una fascia neu-
trale europea, ecc.  l'at-
tuale schieramento politico, 
però, questo atteggiamento 
non sarebbe possibile. 

 è ferma; il
rischia di continuo di di-
ventare un'ala marciantc 
della  o di essere assor-
bito nel movimento operaio, 
di cui il  è parte deci-
tiva; il  stesso non riu-
scirebbe con la sua azione. 
stretto fra  e  a 
modificare la situazione con 
la sua azione. Questo o quel 
guadagno elettorale non spo-
sterebbe tale situazione.
di qui sorge il  problema 
dell'unità socialista, come 
superamento del frontismo e 
del centrismo e come unica 
alternativa valida. 

 resto anche la
sente l'esigenza di un'alter-
nativa, ricercandola nel mo-
nopolio politico o nell'al-
leanza a destra ed un'alter-
nativa cercano perfino le 
destre.  sociali-
sta, sia essa di opposizione 
per prender forza, sia essa 
di governo, se l'interesse dei 
lavoratori lo desidera, è per 

 la sola giusta via 
capace di realizzarsi e por-
tare avanti le cose. 

Nel pomeriggio la seduta 
è cominciata con tre inter-
venti di  Cattani e 

 i quali hanno 
tutti, in forme diverse, pro-

condotto per la ricostruzione 
del partito, che appunto non 
fu cosa staccata dallo sforzo 
politico di riguadagnare le 
prospettive di uno sviluppo 
democratico del movimento 
operato. Oggi, la continuità 
vera dell'azione socialista è 
legata alla presa di coscienza 
della necessità di un salto 
qualitativo che ridia alla 
classe operaia un più alto po-
tenziale di lotta, adeguato a 
obicttiv i socialifti. 

 questo salto consiste il 
problema dell'unificazione 
socialista, che si collega al 
problema della capacità del 
movimento operaio italiano 
di attuare una trasformazio-
ne economica e sociale all'in-
terno del sistema, nella con-
tinuità democratica. Ciò 
comporta che il  vrogramma 
socialista si realizzi, però. 
anzitutto nelle lotte del mo-
vimento operaio, affrauerso 
una pianificazione di queste 
lotte, attraverso un rinnova-
mento democratico degli at-
tuali strumenti di lotta, per 
adeguarli alla complessità 
dei rapporti produttivi. Que-
sti nuovi strumenti non sono 
soltanto necessari per la de-
mocratica costruzione del so-
cialismo. laddove è stato in-
franto l'ordinamento pro-
prietario. ma sono indispen-
sabili anche laddove ci si 
propone di modificare que-
sto ordinamento per via de-
mocratica. realizzando fin da 
ora. all'interno del processo 
produttivo, forme di potere 
della classe operaia. 

Pertini 

 discrimina i socialisti in 
buoni e cattivi e nel suo mes-
saggio al nostro congresso si 
è mostrato più sanfedista del 
cardinale  che di-
scriminazióni non ne ha fate! 

 è rimasto sulla posizio-
ne dell'oltranzismo atlanti-
co e dei blocchi contrappo-
sti, egli continua a chiedere 
ai socialisti di passare sul 
terreno dell'anticomunismo, 
sebbene si fosse impegnato 
con ,noi a. non chiedere que-
sto. Tutto ciò non ha niente 
a che vedere con l'unifica -
zione. 

 superamento del fronti-
smo non significa rovescia-
mento delle alleanze, nò tan-
to meno anticomunismo. 

 la solidarietà 
di classe col  net termin i 
in cui essa è formulata nel-
la relazione della
al congresso. Non basta par-
lare di solidarietà di classe 
in termini empirici, poiché 
questa solidarietà la sentono 
spontaneamente ogni giorno 
gli operai e l contadini nel-
la vita e nella lotta quoti-
diana. Non basta parlarne in 
termin i esclusiuamcnfe sin-
dacali, poiché l'esperienza 
insegna che ogni volta che 
si è detcrminata una frattu-
ra politica fra i partiti opr -
>nt essa si è inei'ifabilmenf e 
riprodotta anche sul piano 
sindacale. 

 dunque clic la 
unità non può essere un fe-
ticcio né un mito, ma essa è 
una esigenza permanente.
periodo dal 1921 al 1934 inse-
gna che ogni volta che si 
apre una breccia nel movi-
mento operaio, la reazione vi 
si precipita, con danno irre-
parabile per tutta la demo-
crazia: una simile esperienza 
non dovrà ripetersi. 

 vice segretario del
ha quindi illustrato le di-
vergenze, anche profonde, 
che oggi esistono fra  e 

 e a proposito dell'au-
tonomia del  ha rivendi-
cato la sua opera costante 
in tal senso.  tutto ciò non 
ha nulla a che vedere con 
l'anticomunismo del
quell'anticomunismo contro 
cui Saragat metteva in guar-
dia con parole profetiche nel 
1945, ma nel quale poi si è 
gettato a capofitto, con 
frutti  che tutti conoscono, e 
che lo hanno portato ad ap-
poggiare Scclba quando spa-
rava contro gli operai e i 
contadini, ad appoggiare la 
legge truffa, ad attuare di-
scriminazioni che ancora og 

gì si esercitano contro op t-
ra i e contadini (vivissimi ap-
plausi). 

Su un tale terreno non 
scenderemo mai: questa è la 
folonfd di tutto il  partito, 
espressa nelle mozioni di 
tutti i congressi provinciali! 
(Applausi) . 

 rapporto al processo di 
unificazione,  ha sot-
tolineato, infine, la necessità 
di un immediato abbandono 
del centrismo. Nel momento 
in cui il  riconosce er-
rata questa politica, non ne 
può più giustificare la pro-
secuzione: e l'alternativa a 
tale politica esiste ed è, co-
me prima ctsa. il  passaggio 
del  all'opposizione.
co un contributo reale alla 
unificazione: l'unificazion e 
socialista deve essere porta-
ta avanti sulla strada giu-
sta, sulla strada delle cose 
concrete, come incontro al-
la base dei due partiti, e non 
soltanto al vertice.
non può restare a guardare 
dalla finestra.  voto sulla 
giusta causa sarà una gran-
de occasione di incontro: e 
un uofo che faccia trionfare 
questa fondamentale con-
quista dei contadini renderà 
realmente tutti i socialisti 
convinti che la politica del-
l'unificazione potrà avere 
un'importanza capitale per 
far uscire il  paese dal vin-
colo cieco in cui si trova. 

 ultimo  ha esa-
minato la natura democra-
tica, classista e internaziona-
lista, che deve avere il  nuo-
vo partito, come esso deve 
porsi nei confronti dei cat-
tolici e dei vari gruppi po-
litici,  come, sulla base della 
sua nuova politica, debba 
diuenir e genuino interprete 
delle grandi masse, guidarle 
nella difficile e complessa si-
tuazione presente. 

 attesa della nuova casa 
— egli ha concluso — non 
dimentichiamo la vecchia. 
che è patrimonio prezioso di 
azione e di sacrificio, un pa-
trimonio che è costato mol-
to a tutti i militanti, in par-
ticolare ai compagni
fo  e  Caccia-
tore: se essi fossero qui — 
ha detto Pertin i — sono cer-
to che sarebbero al mio fian-
co, poiché io ho cercato, con 
le mie modeste forze, in que-
sti anni di preservare, di 
continuare l'opera loro. 

 il  discorso di
ni il dibattit o congressuale 
si è chiuso, nella nottata, con 
pochi altri  infcrueufi . 

 colloqui di Saragat 
( C o n t i n u a z i o n e da l l a 1. pag ina ) 

reputa il momento inter -
nazionale. particolarment e 
adatto per  effettuare l'uni -
ficazione socialista in . 
Egli sarebbe rimasto soddi-
sfatto dalla relazione di 
Nenni al Congresso del . 
appunto perchè vi avrebbe 
riscontrat o un'util e piatta-
form a per  eseguire l'opera-
zione politic a che oggi sta 
tanto a cuore al Comisco e ai 
laburisti . Tale operazione 
dovrebbe consistere nella 
creazione d'una « terza for -
za > europea sufficientemente 
qualificat a per  poter  fungere 
da intermediari a tr a Stati 
Unit i e mondo socialista e 
per  poter  € trattar e > con 
l'Union e Sovietica da posi-
zioni di vantaggio. Tutt o 
questo lavori o della social-
democrazia europea è stato 
registrato dal Popolo che nel 
suo numero odierno lo com-
menta duramente: « A quale 
potenza straniera — si chie-
de — fa comodo l'unificazio -
ne dei socialisti italiani ? Nei 
mesi scorsi si è parlat o mol-
to di alcuni presunti inde-
bolimenti delle tradizional i 
amicizie che sono sempre in -
tercorse tr a a e Francia 
t» tr a a e a e 
non sono mancate affrettat e 
imputazioni all'indirizz o del 
nostro Paese. l tempo e i 
fatt i hanno dimostrato chia-
tamentc che non erano giu-
ste queste imputazioni e che 
e stato corrett o il comporta-
mento dei nostri uomini re-
sponsabili. E' lecito perciò 
ora domandarsi se i governi 

 il  quale di Francia e di a 
sono convinti che siano util i 
all'approfondiment o d e l l a 
amicizia con il nostro Paese 
i e ne non guardinghe intro -
missioni di stranieri nelle 
cose politich e italiane, le 

ha teorizzato sulla libertà e 
la democrazia come inscin-
dibili  dal socialismo ed es-
senziali per l'edificazione di 
una economia e una società 
socialista in qualsiasi condi-
zione: e dopo  dele-
gato sardo, che ha avuto ac-
centi accorati nel riferire 
sulle condizioni della sua re-
gione (il  congresso è s:ato, 
in generale, avaro di riferi-
menti di questo genere ed 
è stato questo uno dei 

quali , come e ben noto e 
prevedibile, potrebbero an 
che avere gravi conseguenze 
intern e nella struttur a poli -
tica del nostro Paese ». 

All a luce delle impostazio-
ni e dei propositi della so-

della loro situazione e dei 
lor o problemi ». Nessuna 
menzione è fatta della ne-
cessità pregiudiziale di te-
nere conto delle diverse s i-
tuazioni e dei problemi eco-
nomici che l'associazione con 
i territor i africani francesi 
presenterà per  alcuni dei 
paesi aderenti al mercato 
comune, e in particolar e al-

a con le esigenze del 
suo . 

Ancora più preoccupante è 
il valore politic o che t 
esplicitamente attribuisc e 
all'associazione dei territor i 
africani , e non soltanto po-
litic o ma anche, addirittu -
ra, strategico. « Abbozzata 
sul piano economico con la 
occasione del mercato comu-
ne — si legge nell' intervist a 
— l'union e dell'Europ a con 
l'Afric a potrà svilupparsi sul 
piano politic o come su quel-
lo strategico, e peserà allor a 
nei rapport i mondiali di for -
za ». Che significano queste 
parole se non, a chiare let-
tere, quel rilanci o in chiave 
d'Europ a dell'agonizzante 
colonialismo francese, che 
da un pezzo si sospettava 
essere l'obiettiv o di ? 
n questi termini , evidente-

mente. anche l'oppressione 
dell'Algeri a rientr a per  il 
governo francese nell'oriz -
zonte dell'europeismo. E' un 
orientamento con cui e fa-
cil e conciliare le posizioni 
assunte dall'on . Piccioni, co-
me portavoce di Palazzo Chi -
gi, nel dibattit o algerino alla 

Commissione politic a del-
l'ONU . a ci si domanda 
come l'on. Fanfani possa ac-
cettare l'impostazione poli -
tico-strategica duli a Fran-
cia. se vuole avere un mini -
mo di coerenza con il suo 
discorso di pochi giorni fa 
al Consiglio nazionale della 

, quando ha dichiarat o 
che attraverso il mercato co-
mune non ci si deve trova-
re impegnati ad una < sol i-
darietà in complessi colo-
nial i cui a più non par-
tecipa né intende riprender e 
a partecipare ». 

Nel campo della politic a 
estera del governo, è da no-
tar e che il presidente del 
Consiglio Segni ha ricevuto 
ier i mattin a al Viminal e 
l'ambasciatore a a 
Washington. Brorio . ed ha 
avuto un colloquio con lui . 
Si ricorder à che ieri l'altr o 
Segni aveva ricevuto l 'am-
basciatore a Parigi , Quaro-
ni . anche lui convocato a 

a per  consultazioni. l 
presidente del Consiglio con-
tinu a cosi il suo gir o di in -
formazioni internazionali . 
all o scopo di mettersi a 
punto per  la riunion e dei 
capi di Governo dei sei pae-
si aderenti al mercato co-
mune europeo ed all 'Eura -
tom. prevista per  il 19 feb-
brai o a Parigi . Segni ha inol -
tr e ricevuto ieri mattina, in 
una visita definit a di cor-
tesia. il nuovo ambasciato-
re degli Stati Uniti , Zel ler -
bach. 
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s ' iO ! i C i a i c j c r n o c r a z ,a europea, ac-
limiti)  ha avuto la parola ' l ;quistan o particolar e interes-
compagno  al quale\SC \c affermazioni contenute 

._ # . . è stato offerto un mazzo d t , ,n un'interit.st a concessa dal 
spettato una politica socia-] fiw àa una delegazione por-,p-ur-o ministr o francese1 

lista che ha assai poco a che ligìnr.a. clic ha salutato m t — capo della SFlO —' 
redere con la politic a finora lo  fra i caldi >tp- .il Corrieri » della Sera sui 
seguita dal partito.  del ronnrcsm  [piublem. del progettato mcr-
ticolarc Cattani, riferendosi .ni ha rilevato che il  pn-^atn comune. 
alla  popolare ci-^** 0 dinanzi a nuovi eomp't'. j !CU ardo al lassociazione 
nese, sia pure per inciso, ha avuto il  merito di avvi'ire^cl territor i d'oltremar e con 

- ricerca di una nuova pol ; - ( ,i mercato comune europeo 
tica, senza abbandonare i n ; — u n a questione per  la qua-
pari tempo la propria p o s - j j e i n stesso , con tut -

to il suo ottimismo, ha am-
messo che e necessario un 

l'h a giudicata come accetta-
bile solo in quanto un passo 
acanti rispetto alla dittatura 
di Ciang  A questi 
interrent i hanno fatto segui-
to quelli di Gatto e
entrambi membri della
rezivjir uiCcrite. 

zione di classe. Qualcuno 
vorrebbe che il  so-
cialista italiano riconoscesse ulterior e ed approfondit o 
errata e rinncqa<?c, nelle pa- ]esame —. t si esprime 
ro'c e nei fatti, la nrortnn ;.*  urm.n i s t l ' t _ 

Gatto 
Gatto ha detto molto fran-

camente che alcuni punti 
della relazione di Nenni ri-
chiedono un approfondimen-
to e una verifica nell'azione. 

 ha osservato che in rap-
porto all 'u/ii/ icazion e socia-

'.poìitica passata  ! t ia/ ionc c«»r.te un fatt o già 
a detto  che la [incondizionatamente acqui-

'  nostra politica in questi no-j>no. e infatt i il prim o 
r e anni, è stata giusta: giti- ministr o francese ncll' inter -
sta la lotta per la pace e 
la distensione e contro i bloc-
chi; giusta la lotta per la Co-
stituzione e contro le discri-
minazioni; giuste le battaglie 
per l e r iccndicazlom operaie 

vista: « a Francia entrerà 
nel mercato comune con i 
suoi territor i d'oltremare. l 
trattat o d o v r à associare 
ognuno di essi in modo da 
tener  conto della diversità 

lancetta. 
...quella lancetta che e 
va avanti, chilo dopo chilo!  confetti 
di Tisana a (infuso e 

o della famosa miscela natu-
e di piante medicinali) sono stati 

i apposta pe e l'obe-
sità o la salute.  confetti dì 
Tisana a sono i i 
apposta pe  una a e 
dosata ed esente da qualsiasi . 

con tfetU 

Tisan a Kclcmat o 
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